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PRIMA LETTURA  
Dal libro del profeta Isaìa (55,1-11) 
Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non 
avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza 
denaro, senza pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che 
non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e 
mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e 
venite a me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i 
favori assicurati a Davide. Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, 
principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chiamerai gente che non 
conoscevi; accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano a causa 
del Signore, tuo Dio, del Santo d’Israele, che ti onora. Cercate il 
Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. L’empio 
abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore 
che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona. 
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono 
le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto 
le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri 
pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi 
ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta 
germogliare, perché dia il seme a chi semina e il pane a chi mangia, così 
sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza 
effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò 
per cui l’ho mandata». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
  

SALMO RESPONSORIALE (Da Is 12) 
Rit: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.  
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 



egli è stato la mia salvezza.  
Rit: Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. R. 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele.  R. 

  
SECONDA LETTURA  
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (5,1-9) 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; 
e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. 
In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e 
osserviamo i suoi comandamenti. In questo, infatti, consiste l’amore di 
Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non 
sono gravosi. Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo, e 
questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che 
vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui 
che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua 
soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà 
testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che 
danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono 
concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza 
di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato 
riguardo al proprio Figlio. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.  
  
VANGELO  
Dal Vangelo secondo Marco (1,7-11) 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più 
forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi 
sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito 
Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu 
battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, 



vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una 
colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te 
ho posto il mio compiacimento». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.  
  

RIFLESSIONE SULLE LETTURE DELLA DOMENICA  
  

Un amore così grande che squarcia anche i cieli 
Sulle rive del Giordano, il Padre presenta Gesù al mondo, lo strappa 
all'anonimato dei trent'anni. Gesù non aveva alcun bisogno di farsi 
battezzare, è come se avesse lui invece battezzato il Giordano, 
santificato per contatto la creatura dell'acqua. Lo sa e lo ripete il 
celebrante nella preghiera eucaristica terza: «Tu che fai vivere e 
santifichi l'universo». Straordinaria teologia della creazione: Tu che non 
solo dai vita all'uomo ma all'universo intero; non solo dai vita alle cose, 
ma le rendi sante! Santità del cielo, dell'acqua, della terra, delle stelle, 
del filo d'erba, del creato... «E subito, uscendo dall'acqua vide 
squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una 
colomba». Sento tutta la bellezza e la potenza del verbo: si squarciano i 
cieli, come per un amore incontenibile; si lacerano, si strappano sotto 
la pressione di Dio, sotto l'urgenza di Adamo e dei poveri. Si spalancano 
come le braccia dell'amata per l'amato. Da questo cielo aperto e 
sonante di vita viene, come colomba, il respiro di Dio. Una danza dello 
Spirito sull'acqua è il primo movimento della Bibbia (Gen 1,2). Una 
danza nelle acque del grembo materno è il primo movimento di ogni 
figlio della terra. Una colomba che danza sul fiume è l'inizio della vita 
pubblica di Gesù. Venne una voce dal cielo e disse: “Tu sei il Figlio mio, 
l'amato, il mio compiacimento”. Tre parole potenti, ma primo viene il 
tu, la parola più importante del cosmo. Un io si rivolge a un tu. Il cielo 
non è vuoto, non è muto. E parla con le parole proprie di una nascita. 
Figlio è la prima parola, un termine potente per il cuore. E per la fede. 
Vertice della storia umana. Dio genera figli di Dio, genera figli secondo 
la propria specie. E i generati, io e tu, tutti abbiamo una sorgente nel 
cielo, il cromosoma divino in noi. Seconda parola: il mio nome non è 
solo figlio, ma amato. Lo sono da subito, da prima che io faccia 
qualsiasi cosa, prima che io risponda. Per quello che sono, così come 



sono, io sono amato. E che io sia amato dipende da lui, non dipende da 
me. La terza parola: in te ho posto il mio compiacimento. La Voce grida 
dall'alto del cielo, grida sul mondo e in mezzo al cuore, la gioia di Dio: è 
bello stare con te. Ti amo, figlio, e mi piaci. Sono contento di te. Prima 
che tu mi dica sì, prima ancora che tu apra il cuore, tu mi dai gioia, sei 
bello, un prodigio che guarda e respira e ama e si incanta. Ma che gioia 
posso dare a Dio, io con la mia vita accidentata e distratta, io che ho 
così poco da restituire? Con tutte le volte che mi dimentico di Lui? 
Eppure, quelle tre parole sono per me, lampada ai miei passi, lume 
acceso sul mio sentiero: figlio, amato, gioia mia.           p Ermes Ronchi 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
Domenica 10 Gennaio – Festa del Battesimo di Gesù  
Alle 16 Adorazione Eucaristica e Secondi Vespri  
 
 

SANTE MESSE E INTENZIONI DELLA SETTIMANA 
 
Lunedì 11 Gennaio           ore 18.30: Def.  
Martedì 12 Gennaio        ore 8.30: Def. Sola Dino – Volpi Vilelma 
Mercoledì 13 Gennaio    ore 18.30: Def. Fam. Barbieri - Broglia 
Giovedì 14 Gennaio         ore 8.30:  
Venerdì 15 Gennaio        ore 18.30:  
Sabato 16 Gennaio          ore 18: Def. Sassoli Giovanni 
Domenica 17 Gennaio    ore 8.30: Def. Fam. Tessari - Volpato 
                                            ore 10:  
                                            ore 11.30: Def. Pizzi Alfredo – Magni Dina 
  

 


